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Il Socio 
in età d'anni nativo di 
di professione 

ammesso in questa Società il 
col pagamento per diritto d 9 ammissione 
di L. mediante noviziato di 
Castelnuovo li * 18 

Il Presidente 

* 

Il Segretario 
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Aiutiamoci scambievolmente ; il peso delle 
sventare ci sarà più leggiero; il bene che 
ano fa al suo prossimo, per il male che 
questo soffre, è un sollievo. 

Florian. 
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REGOLAMENTO 

DELLA SOCIETÀ AGRICOLA OPERAJA 

di Castelnuovo-Bormida 

TITOLO I. 

Natura, scopo ed Amministrazione 

della Società. 

Art. 1. In conformità e sotto la tutela 
dello Statuto elargito dal magnanimo Carlo 
Alberto, e dall'Augusto suo figlio Vittorio 
Emanuele IL lealmente mantenuto, dal 
quale viene guarentito il diritto d'Asso- 
ciazione, si è costituita la Società di Mu- 
tuo Soccorso fra gli Agricoltori ed Operai 
di Castelnuovo Bormida. 

Art. 2. Scopo della Società, oltre al mu- 
tuo soccorso, si è quello di moralizzare i 
costumi dei Cittadini col promuovere l'u- 
nione e la fratellanza, e coll'infonder loro 
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l'amor della patria, dell'istruzione, e del 
lavoro. 

Ogni atto politico rimane severamente 
proibito. 

Art. 3. La Società si compone di Socii 
Effettivi e di Socii Onorarii. 

Possono essere soci effettivi tutti i cit- 
tadini che hanno compiuti gli anni sedici 
e godono i diritti civili. 

Possono essere soci onorari quei citta- 
dini soltanto che, o colFingegno, o col va- 
lore, o con belle e generose azioni, si sa- 
ranno resi benemeriti del paese. 

Art. 4. I Soci effettivi provvedono ai bi- 
sogni economici della Società coi mezzo 
di un contributo mensile. 

Art. 5. La Società è amministrata da un 
Consiglio composto di un Presidente, di un 
Vice-Presidente, di sei Consiglieri, due sup- 
plenti, di un Segretario e di un Cassiere. 

Art. 6. I membri del Consiglio sono no- 
minati in adunanza generale per scrutinio 
segreto a maggioranza di voti fra i Soci 
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effettivi che hanno compiuti gli anni venti 
e che sanno leggere e scrivere; durano in 
carica un anno e possono venir rieletti. 

Art. 7. Vi sarà pure un Presidente 0- 
norario nominato fra i soci onorari con- 
temporaneamente al Consiglio d'ammini- 
strazione. 

TITOLO IL 

Attribuzioni del Cordiglio, 
e dei suoi Membri. 

Art. 8. Il Consiglio delibera a maggio- 
ranza di voti sopra tutti gli interessi che 
riguardano la Società, esamina il bilancio 
presuntivo da approvarsi dalla medesima, 
autorizza il Presidente a convocare l'as- 
semblea generale, e promuovere quanto 
può cooperare al buon andamento della 
Società. 

Art. 9. Il Presidente come capo della 
Società è specialmente incaricato di sopra- 
intendere agli interessi amministrativi ed 
a tutti gli affari della Società, presiede le 
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adunanze del Consiglio e dell'Assemblea 
generale convocando l'uno e l'altra, rila- 
scia i mandati di sussidio agli infermi e 
quelli concernenti le spese votate dal Con- 
siglio, rende conto semestralmente in a- 
dunanza generale della sua gestione, in- 
forma il Consiglio di quanto interessa la 
Società. 

In caso d'impedimento é surrogato dal 
Vice-Presidente. 

Art. 10. Il Cassiere esige le quote dal 
bidello collettore, e le annota sopra ap- 
posito registro indicante il nome e cogno- 
me dei Socii, l'epoca di loro ammessione, 
il loro mensile contributo e la tassa d'am- 
messione pagata, dà mensilmente lo stato 
della Cassa, facendo alla fine di ciascun 
mese un elenco di quelli che non hanno 
pagato la loro quota, ed alla fine del- 
l'anno presenta all'Assemblea generale un 
rendiconto dettagliato sul maneggio dei 
fondi della Società. : 

Esso si sottometterà alla verificazione di; 
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Cassa sempre quando il Consiglio lo cre- 
derà opportuno e sarà depositario garante 
dei fondi della Società. 

Non effettuerà pagamento, se oltre alla 
firma del Segretario non vi sia anche quella 
del Presidente. 

Il Cassiere delibera nel Consiglio sem- 
pre quando non si tratti della sua ge- 
stione. 

Art. 11 . Il Segretario tiene le corrispon- 
denze e le comunica al Presidente, com- 
pila i verbali delle sedute del Consiglio 
e dell'Adunanza generale, tiene un regi- 
stro d'iscrizione dei Soci, dello stato attivo 
e passivo della Società, fa tutti quei la- 
vori di scritturazione risguardante la me- 
desima e ne contrassegna tutti gli atti ed 
i mandati e delibera col Consiglio. 

In caso di malattia o di impedimento 
del Segretario, ne disimpegnerà le funzioni 
un membro del Consiglio. 

Art. 12. I Consiglieri vegliano sulla con- 
dizione dei Soci, s'informano delle malat- 
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tie e promuovono dal Consiglio le oppor- 
tune provvidenze, ricevono e trasmettono 
al medesimo tutte le domande, osservano 
e sorvegliano gli atti dei Soci sia nell'a- 
dunanza che fuori, in quanto si riferiscono 
però agli interessi della Società. 

Art. 13. La metà dei Consiglieri oltre 
al Segretario ed al Presidente, o Vice- 
Presidente che ne faccia le veci si richiede 
per la validità delle deliberazioni. 

I Consiglieri Supplenti interverranno alle 
adunanze del Consiglio con voto consul- 
tivo sempre e lo avranno deliberativo solo 
quando non vi sia il numero di Consiglieri 
richiesti dall'alinea precedente. 

Art. 14. I Soci onorari possono inter- 
venire alle adunanze del Consiglio con voto 
consultivo. Lo avranno deliberativo nelle 
adunanze generali. 

Essi seggono in luogo appositamente a 
ciò destinato, ed il Presidente Onorario a 
destra del Presidente effettivo. 

Art. 15. Il Consiglio si raduna ad ogni 
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occorrenza e dietro avviso del Presidente. 

La Società terrà Adunanza generale ogni 
semestre e straordinariamente per affari 
speciali dietro convocazione del Presidente 
che ne indica l'oggetto. 

TITOLO III. 

Ammessione ed esclusione dei Soci. 

Art. 16. Tutti i cittadini contemplati nel 
paragrafo 2° dell'art 3 a per essere am- 
messi a far parte della Società dovranno 
farne domanda per iscritto ad un Consi- 
gliere che la consegnerà al Presidente, od 
al Presidente stesso. 

La domanda dovrà contenere il nome, 
cognome, età, patria, e professione del po- 
stulante, e se sia o no affetto da malattia. 

Art. 17 I postulanti saranno scritti su 
di un'apposita tabella e lasciati affìssi nella 
sala delle adunanze sino alla prima se- 
duta del Consiglio e non essendovi oppo- 
sizione , il Presidente si farà autorizzare 
a convocare F Assemblea generale nella 
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quale ne proporrà Pammessione. Si inten- 
derà ammesso il postulante che ottiene i 
due terzi dei voti presenti. 

Art. 18. Se dieci Soci ne fanno domanda 
per iscritto, il Presidente può mettere in 
discussione l'esclusione di un socio; la do- 
manda dovrà essere affissa per 40 giorni 
nella sala delle adunanze. 

Il Socio contro cui é stata presentata 
la domanda d'esclusione dovrà essere av- 
vertito per cura del Presidente. 
. Art. 19. La deliberazione sull'esclusione 
di un Socio é presa a scrutinio segreto 
da tre quarti dei voti del Consiglio, verrà 
tale deliberazione affissa nella sala per al- 
tri àO giorni e dopo convocata radunanza 
generale, se approvata da tre quarti dei voti 
presenti, sarà cancellato dal numero dei 
Soci, e sentite prima le sue ragioni di 
difesa. 

Art. 20. Le domande d' ammessione e 
d'esclusione possono venir ritirate. 

Art. 21. Il Socio escluso dalla Società 
vi potrà venire riammesso. 



Digitized by 



Art. 22. Ogni Socio ammessibile trascor- 
so il mese di Febbraio dovrà pagare a ti- 
tolo d'ammessione : 

Dai 16 ai 20 anni inclusivamente L. 0 50 



Gli attuali inscritti e coloro che si in- 
scriveranno entro Febbraio pagheranno sol- 
tanto la metà. 

Art. 23. Il suddetto diritto d'ammessione 
sarà riguardo alle tre prime categorie pa- 
gato in una sol volta all'epoca dell'accet- 
tazione, per la quarta in due rate men- 
sili, per la quinta in tre, e per la sesta 
in quattro. 

Art. 24. Cessano dal far parte dalla So- 
cietà e non potranno più essere riammessi 
coloro che furono condannati per furto, 
truffa, attentato ai costumi e simili. 



Id. 21 id 30 

Id. 31 id 40 

Id. 41 id 50 

Id. 51 id 60 

Id. 61 in su 



Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
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TITOLO IV. 

Doveri e diritti dei Sodi. 

Art. 25. I Socii promettono sul loro o- 
nore di essere operosi e buoni cittadini, 
di astenersi dalle risse, dalP ubriachezza, 
e da qualunque giuoco illecito. 

Art. 26. I Socii pagheranno un contri- 
buto mensile di centesimi 50. 

Il contributo mensile dovrà essere pa- 
gato al Bidello Collettore od a chi per esso 
entro le due prime Domeniche di ciascun 
mese. 

Art. 27. Il Socio dovrà essere munito 
di un libretto in cui sarà indicato il nome, 
cognome, età, patria, professione del me- 
desimo, nonché repoca dell'ammessione, la 
tassa pagata ed il noviziato che dovrà fare. 
Vi sarà inoltre stampato il regolamento 
Sociale, ed alcune pagine verso la fine ove 
saranno indicati i mesi dell'anno, davanti 
ai quali il Bidello Collettore farà ogni mese 
l'annotazione di quitanza. 
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Art. 28. Tutti i Soci effettivi sono elet- 
tori e perciò avranno voto deliberativo 
nelle adunanze generali. 

Potranno altresì intervenire alle adu- . 
nanze del Consiglio, ma non vi avranno 
né voto né parola. 

I Soci che si credessero lesi nei loro di- 
ritti o che avessero proposte a fare, po- 
tranno far pervenire i loro reclami o pro- 
poste al Presidente, che ne riferirà al Con- 
siglio. 

Art. 29. Ogni Socio effettivo cadendo am- 
malato avrà diritto dopo i tre giorni ad 
un sussidio giornaliero di lire una e per 
cinquanta giorni. 

Dopo i cinquanta giorni e se la matat- 
tia continua avrà diritto ancora alla metà 
del sussidio giornaliero per altri 25 giorni, 
e trascorso ancora questo secondo periodo, 
qualora la malattia e l'inabilità al lavoro 
continuasse, gli verrà accordato un sussi- 
dìo straordinario in proporzione dei mezzi 
sociali. 



I 
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Resta adunque inteso, che per una ma- 
lattia di tre giorni non si ha diritto ad 
alcun sussidio, ma se la malattia dura ol- 
tre i sei giorni in allora i tre primi giorni 
gli verranno computati. 

Art. 30. Il Socio che cade ammalato do- 
vrà tosto farne avvertire il Presidente col 
presentargli il certificato del Medico cu- 
rante, il quale dopo i tre giorni se la ma- 
lattia continua ordinerà al Segretario di 
rilasciare il relativo mandato di sussidio. 

I mandati di sussidio safanno rilasciati 
di sei in sei giorni. 

La malattia s'intende cominciata dal gior- 
no in cui fu chiamato il Medico. 

Art. 31. Le malattie provenienti da mal 
costume o da risse provocate non saranno 
sussidiate. 

Art. 32. I sussidii per inabilità al lavoro 
non si accorderanno che a quei Soci i quali 
avranno fatto parte della Società per un 
periodo non minore di dieci anni, e questi 
verranno stabiliti di mano in mano che se 
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ne presenterà il caso ed in proporzione 
dei fondi sociali. 

Art. 33. Il Socio che o per cagione di 
lavoro od altra causa venisse ammalato 
fuori della sede della Società, potrà come 
tutti gli altri percepire i sussidii, purché 
faccia pervenire ai Presidente la fede del 
Medico debitamente legalizzata dal Sindaco 
del luogo, dalla quale risulti chiaramente 
la malattia da cui è affetto e dell'epoca 
in cui ebbe principio. 

Se la malattia si prolunga si dovrà rin- 
novare la dichiara del Medico ogni lo 
giorni. 

Le spese di posta e del recapito del da- 
naro sono a speciale carico del Socio. 

Art. 34. I Soci stati chiamati alla leva 
militare o partiti generosamente volontari 
per una guerra nazionale, cessano dai loro 
doveri e diritti verso la Società: ma ritor- 
nando dal servizio, sarà computato il tempo 
d'anzianità dalla loro ammessione alla chia- 
mata sotto le armi, e rientrano, ben in- 
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teso se lo desiderano, nei loro doveri come 
nei loro diritti; purché al loro arrivo siano 
dichiarati sani. 

Tali disposizioni riguardano pure i Soci 
che vanno fuori di Stato, purché la loro 
assenza non si prolunghi oltre i cinque 
anni. 

Art. 35. Il Socio che nel termine stabi- 
lito non avrà pagato la quota mensile, 
qualora cadesse ammalato non avrà di- 
ritto al sussidio. 

Il Socio poi che è in debito verso la 
Società di tre quote, e quantunque avvi- 
sato non si curasse di soddisfarvi, verrà 
escluso dalla Società. 

Art. 36. Il Socio ammesso in Società do- 
vrà stare tanti mesi senza poter percepire 
i sussidii quanti la Società è stata prima 
di accordarli. 

Se però all'atto dell'ammessione del Socio 
la Società li accordasse già, il Socio am- 
messo potrà parteciparvi subito pagando 
tanti mesi indietro quanti la Società è stata 
senza accordarli, 
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Art. 37, Colui che simulasse una malat- 
tia, o la prolungasse ad arte, oppure fosse 
entrato in Società con malattie occulte 
senza averle dichiarate, non avrà diritto 
ai sussidii e potrà anche venir espulso. 

Art. 38. Morendo un Socio effettivo la 
Società si farà rappresentare alla sepoltura 
da 15 Soci fra cui un Consigliere; trat- 
tandosi di un membro del Consiglio o di 
un Socio Onorario tutta la Società è in- 
vitata all'accompagnamento del feretro. 

TITOLO V. 

Del Bidello Collettore. 

Art. 39. Il Bidello Collettore è nominato 
dal Consiglio per scrutinio segreto a mag- 
gioranza di voti. 

Esso dura in carica un anno e può ve- 
nire rieletto. 

Il medesimo andrà esente dal contributo 
mensile ed alla fine deiranno gli si accor- 
derà una gratificazione proporzionata al 
lavoro che avrà dovuto fare, ed ai fondi 
della Società. 
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Egli come Bidello é incaricato della pu- 
lizia del locale della Società, di eseguire 
gli ordini del Presidente, eli portare ai Con- 
siglieri ravviso di convocazione del Con- 
siglio, di affiggere i manifesti di convoca- 
zione dell'Adunanza generale e quegli altri 
che saranno necessarii. 

Come Collettore riceverà dal Segretario 
l'elenco dei Soci e ne riscuoterà le quote 
mensili ed ai 15 d'ogni mese le 'verserà 
al Cassiere, ritirandone quitanza di scarico, 
e se qualche Socio é in ritardo del paga- 
mento, ne riferirà al Presidente. 

Onde disturbare il meno possibile i Soci, 
il Collettore si recherà una volta in casa 
di tutti per ritirare le loro quote, e per 
quei Soci che non avranno potuto pa- 
gare o per essere stati assenti o per al- 
tro motivo, fisserà il giorno, Fora ed il 
luogo in cui si troverà per ricevere le loro 
quote. 
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TITOLO VI. v 

Delle adunanze generali. 

Art. 40. Le adunanze generali sono con- 
vocate dal Presidente mediante un avviso 
che si affiggerà in piazza Comunale od in 
quell'altro sito che si ravviserà meglio ad- 
datto. 

Art. 41. Il Presidente apre le sedute col 
far dar lettura dal Segretario del verbale 
della seduta precedente e lo mette ai voti 
per l'approvazione. 

Espone l'ordine del giorno ed invita 
quindi a parlare, se é una proposta, Fau- 
tore della medesima. 

Art. 42. Tutti possono parlare ed espri- 
mere la loro opinione relativamente alla 
proposta, purché ne abbiano ottenuta la 
facoltà dal Presidente, che la concederà 
secondo l'ordine con cui fu domandata. 

Art. 43. Nessuno ha diritto di parlare 
più di tre volte sulla stessa questione, 
tranne Fautore della proposta, ed il rela- 
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tore della commissione che hanno diritto 
ad aver gli ultimi la parola. 

Art. 44. Il Presidente può revocare il di- 
ritto di parlare quando l'oratore si scosta 
dalla questione, discende nella persona- 
lità o manca alle convenienze. 

Art. 45. Il diritto di parlare cessa quando 
la chiusura è appoggiata da cinque Soci. 

Art. 46. Le -votazioni sono per alzata e 
seduta, tranne quando si tratta di nomi- 
nare i membri del Consiglio, oppure di 
ammettere o di escludere qualche Socio 
che si faranno per scrutinio segreto. 

Apposito regolamento da approvarsi dal- 
l'Adunanza generale, e che dovrà essere 
affisso nella sala della Società, indicherà 
il modo con cui si dovrà procedere nelle 
votazioni per la nomina del Consiglio. 

Art. 47. Acciocché le deliberazioni del- 
l'Adunanza generale siano valide, si richiede 
la presenza di 25 Soci quando trattasi di 
nominare il Consiglio o qualche suo mem- 
bro, e di venti in tutti gli altri casi. 
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Alla seconda convocazione per lo stesso 
oggetto saranno valide qualunque sia. il 
numero dei Soci presenti. 

Art. 48. Durante la seduta tutti hanno 
diritto di fare proposte. Queste si possono 
fare o per iscritto da consegnarsi al Pre- 
sidente od anche verbalmente. 

Le proposte fatte durante una seduta 
non potranno discutersi durante la mede- 
sima, ma si rimanderanno alla successiva. 

Tuttavia qualora il Presidente ne rav- 
visasse opportuna la discussione potrà essa 
farsi nella stessa seduta. 

Art. 49. Le proposte per essere prese 
in considerazione dovranno essere appog- 
giate da cinque Soci. 

Art. 50. Quando una proposta sia di na- 
tura od interesse tale da meritare inda- 
gini ed esame speciale, il Presidente no- 
minerà un'apposita commissione per istu- 
diare la questione e riferire nella seduta 
successiva. 

Art. 54. È lecito a qualunque Socio 0- 
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norario od Effettivo di prendere visione 
dei verbali. 

Art. 52. Il verbale d'ogni seduta sarà 
letto ed approvato nella successiva e poscia 
firmato dal Presidente e dai Segretàrio. 

TITOLO VII. 

Disposizioni generali. 

Art. 53. La Società per mezzo del Con- 
siglio addiverrà all'affitto di un locale per 
le adunanze e spese relative. 

Art. 54. Il Consiglio provvederà, se però 
è possibile, a che nelle Domeniche, e più 
specialmente nelle serate invernali, siano 
impartite nella sala della Società lezioni 
gratuite ai Soci ed ai loro tìgli. 

Art. 55. Il fondo di Cassa non potrà 
essere erogato ad altro scopo fuorché nei 
sussidii. 

Tutte le somme di risparmio alla fine 
dell'anno saranno collocate ad impiego 
fruttifero, o con acquisto di cedole od ob- 
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bligazioni dello Stato, od a mutuo, ed in 
tal caso preferibilmente ad un Socio. 

Art. 56. La Società, onde poi più facil- 
mente far fronte ai bisogni dei Soci ed 
assicurarsi una vita lunga e rigogliosa, non 
accorderà sussidii che a datare dal primo 
venturo Luglio. 

Art. 57. È fatta facoltà al Collettore di 
ritirare dai Soci quote anticipate, purché 
non oltrepassino la quota annuale di lire 
sei. 

Art. 58. Vi sarà un portabandiera no- 
minato ad ogni occorrenza dal Consiglio. 

Art. 59. La Società s'intenderà costituita 
al primo di Marzo. Da quel giorno le pre- 
scrizioni del presente regolamento diver- 
ranno obbligatorie per tutti i Soci. 

Art. 60. Appena approvato il presente 
regolamento si addiverrà alla nomina del 
Consiglio d'Amministrazione, il quale du- 
rerà in carica sino alla prima Domenica 
di Marzo del 1874. 
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li presente regolamento composto di 60 
articoli venne presentato ed approvato nella 
seduta del 1 6 Febbraio dall'Assemblea ge- 
nerale dei Soci. 



la Commissione incaricata della compilazione 

Giorrani Giuseppe, Pres. 
Torta Placido Lazzaro. 
Boido Francesco. 
Oneglia Alessandro. 
Macchetta Giuseppe. 
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